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33A giornata: SAMPDORIA-Cagliari
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cari. Dall’Argentina probabilmente tornerà Bottinelli ma non può bastare. 
Sinora si era puntato soprattutto sulle prodezze di Pazzini e Cassano, 20 
gol in due. Ma al “Massimino” i gemelli del gol non sono riusciti a con-
cretizzare. Forse perché più che al Catania pensavano all’Inter…
Ora occorre concentrarsi sul Cagliari, il Cagliari dei miracoli, che ha in 
panchina l’allenatore-rivelazione, Massimiliano Allegri. E’ corteggiatissimo 
perché il Cagliari sta ottenendo i risultati tramite il gioco. Un Cagliari che 
riesce a vincere anche quando è senza quattro titolari, come è capitato 
domenica contro il Napoli. Dopo cinque sconfitte consecutive che ave-
vano fatto temere la retrocessione si è ripreso alla grande e ora può fare 
un pensierino all’Europa. Il Cagliari ha già vinto 14 partite, non succedeva 
dal 1993, quando era entrato in Coppa Uefa. La favola può ripetersi.
A chi gli chiede dove andrà il prossimo campionato, Allegri risponde che 
tre settimane fa ha accettato la riconferma per altri due anni, quindi il 
problema non esiste, anche se per arrivare in Europa Allegri ha bisogno di 
far risultato a Genova. Ma la Sampdoria non può permetterglielo.

di Elio Domeniconi

Mancano sei partite alla fine del campionato. La Sampdoria non deve più 
sbagliare. Ora ha due partite a Marassi: il Cagliari e poi il derby. All’andata 
i blucerchiati avevano perso sia a Cagliari che contro il Genoa, quindi 
hanno pure voglia di prendersi la rivincita.
Purtroppo questa Samp continua ad essere una squadra femmina, come 
si diceva sin dalla fondazione. Squadra femmina e quindi capricciosa. Una 
squadra che va ad alti e bassi. Ma adesso sembrava che i capricci fossero 
finiti: mettendo in rilievo i risultati ottenuti da Mazzarri nel girone di 
ritorno, c’era una legittima aria di ottimismo. Gli addetti ai lavori, facendo 
i calcoli, avevano assicurato che la Sampdoria aveva la possibilità di con-
quistare il settimo posto come l’anno scorso, quando si era gridato al 
miracolo e Mazzarri voleva andarsene convinto di aver raggiunto il mas-
simo e di aver concluso un ciclo.
La sconfitta di Catania ha rovinato tutto. La Sampdoria voleva vincere, 
come aveva fatto a Torino e a Lecce. Invece è arrivata una sconfitta che 
lascia la bocca amara. Si usa dire che il 2-0 è il classico punteggio inglese, 
quello che non di discute. E Mazzarri non ha cercato attenuanti, anche se 
la moviola di Carlo Longhi ha dimostrato che c’era un rigore anche per la 
Sampdoria, il fallo di Izco su Sammarco meritava la massima punizione.
L’allenatore più che sulle distrazioni dell’arbitro Velotto ha preferito evi-
denziarie gli errori della difesa. Il Catania ha segnato due gol con un tiro 
e mezzo.. Il fallo di Lucchini su Iczo è stato tanto plateale quanto inutile. 
E Martinez ha potuto spedire in rete la respinta di Castellazzi, nessuno 
si era preoccupato di tenerlo a bada. Per una strana coincidenza anche 
l’anno scorso a Catania la Sampdoria aveva perso per 0-2 e a firmare i gol 
erano stati Mascara e Martinez, proprio come quest’anno.
Fabrizio Failla, nel suo commento televisivo ha parlato di “difesa da de-
serto rosso”. E in effetto, per il futuro, Garrone e Marotta dovranno pre-
occuparsi di rinforzare il reparto arretrato, perché certi errori si pagano 

SAMPDORIA-CAGLIARI PER LA RISCOSSA
PAZZINI VUOLE

TORNARE AL GOL

Bologna – Genoa (1-1)
Chievo - Udinese (1-0)
Fiorentina – Roma (0-1)
Lazio – Atalanta (0-2)
Lecce –Catania (1-1)
Milan – Palermo (1-3)
Napoli – Inter (1-2)

Reggina – Juventus (0-4)
SAMPDORIA – CAGLIARI (0–1)

Torino – Siena (0-1)

Il prossimo turno

Bologna – Reggina (2-2)
Catania – Milan (0-1)

Fiorentina – Torino (4-1)
GENOA – SAMPDORIA (1–0) 

Inter – Lazio (3-0)
Juventus – Lecce (2-1)

Palermo – Cagliari (0-1)
Roma – Chievo (1-0)
Siena – Napoli (0-2)

Udinese – Atalanta (0-3)

LA CLASSIFICA

Inter  74
Juventus  64
Milan  64
Genoa  57
Fiorentina  55
Roma  52
Palermo  49
Cagliari  48
Lazio  47
Udinese  42

Atalanta  41
SAMPDORIA  40

Catania  40
Napoli  39
Siena  37
Chievo  34
Torino  27
Bologna  26
Lecce  24
Reggina  23 

Angelo Palombo ha detto e ripetuto che per il suo contratto non 
ci sono problemi. Vuole rimanere alla Sampdoria, che dopo 
averlo preso a parametro zero dalla Fiorentina fallita gli ha per-
messo di giocare in serie A e di arrivare alla Nazionale. Ne ha 
fatto un leader e gli ha dato il bracciale da capitano. Sinora ha 
guadagnato poco rispetto alla sua quotazione (700.000 ) e lo 
stesso amministratore delegato Beppe Marotta ha ammesso 
che meriterebbe di guadagnare di più di quello che ha chiesto. 
Ma il presidente Riccardo Garrone ha spiegato che la Samp-
doria non può sforare certi parametri (Cassano è un’eccezione). 
La Sampdoria ha offerto 1 milione e 300.000 ), forse l’accordo 
verrà trovato sul milione e mezzo. Perché Palombo vuole rima-
nere (con Cassano e Pazzini) per una grande Sampdoria (foto 
di FRANK BORSARELLI).

IN CAMPO: si può trovare in anteprima sul sito 
 www.sampdorianews.net

ELIO DOMENICONI: potete leggere i suoi commenti tutti i 
giorni su Facebook.

Il Programma 
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di Fabrizio Venturi

Massimiliano Allegri, detto Max, è sicuramente l’allenatore rivelazione 
del campionato. Tant’è vero che i dirigenti del Milan stanno facendo un 
sondaggio tra i giocatori per capire se è già in grado di sostituire Carlo 
Ancelotti (che ha deciso di passare al Chelsea, e non solo per una 
questione di quattrini).
I dubbi riguardano solo la mancanza di esperienza, essendo alla sua 
prima apparizione in serie A. Ma proprio al Milan ricordano che an-
che Fabio Capello non aveva esperienza quando Silvio Berlusconi lo 
scelse per sostituire il mitico Nils Liedholm. Allegri ha un curriculum 
più modesto come giocatore, ma chi l’ha visto giocare sa che faceva 
già l’allenatore in campo. Lo garantisce il maestro Galeone, che ora ha 
due allievi nella massima divisione: Gasperini sulla panchina del Genoa e 
appunto Allegri a Cagliari. Due allievi che hanno imparato ad arrivare al 
risultato tramite il gioco, due tecnici che hanno capito che il calcio deve 

E’ l’allenatore-rivelazione

MAX ALLEGRI

ALLENATORE SHOW

Massimiliano Allegri, allenatore del Cagliari rivelazione (foto 
di ANTONIO SANTORO)

E’ UNO DEI DUE ALLIEVI DI GALEONE 

(L’ALTRO E’ GASPERINI). ORA LO VUOLE 

IL MILAN PER SOSTITUIRE ANCELOTTI

1969: pareggio a reti inviolate

CAGLIARI SCUDETTO

ESORDIO A GENOVA

essere anche divertimento per chi va allo stadio.
Allegri è livornese, ad agosto compirà 42 anni. Come centrocampista si 
era fatto apprezzare anche in serie A con Pisa, Pescara, Cagliari, Perugia 
e Napoli. Era un regista, ispirava il gioco ma riusciva pure a segnare.
Come tecnico ha iniziato dalla gavetta: C2 (Aglianese) e C1 (Spal e 
Grosseto e infine Sassuolo). Con il Sassuolo conquista una storica pro-
mozione in serie B e il presidente del Cagliari Massimo Cellino gli fa 
saltare la cosiddetta “giungla dei cadetti” per lanciarlo direttamente in 
serie A. Lo sceglie anche perché a Cagliari Allegri ha lasciato un buon 
ricordo come giocatore (due campionati e mezzo, 46 presenze e 4 gol). 
Ma all’inizio teme di aver sbagliato: i sardi esordiscono con 5 sconfitte 
consecutive. Cellino evita di cambiare ancora allenatore, per il Cagliari 
comincia la riscossa e Allegri diventa l’allenatore-rivelazione del cam-
pionato.

Foto di Fabrizio Repetto

L’amarcord è dedicato al Cagliari-scudetto, campionato 1969-’70. Un 
Cagliari che è passato alla leggenda e non solo per le prodezze di Gig-
giriva, come lo scriveva Gianni Brera, che l’aveva definito anche “Rombo 
di tuono”.  Quel Cagliari dei miracoli esordì proprio a Marassi contro 
i blucerchiati.

Campionato di serie A - 1969-1970 - I Giornata
Genova 14 settembre 1968
SAMPDORIA-CAGLIARI 0-0

SAMPDORIA Battara; Sabadini, Sabatini; Corni, Spanio, Garbarini; Mo-
relli, Frustalupi, Nielsen, Benetti, Salvi.
CAGLIARI Albertosi; Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; 
Domenghini, Brugnera, Gori, Nenè, Riva.
Arbitro: Motta di Milano.

Albertosi disputò un grande campionato e la Fiorentina si pentì di aver-
lo ceduto. Al Mondiale del ’70 in Messico il CT Ferruccio Valcareggi lo 
preferì a Zoff. Cera, mediocre laterale ,venne trasformato dall’allenatore 

filosofo Manlio Scopigno in un libero da Nazionale. Niccolai divenne fa-
moso per le autoreti, poi è stato un tecnico federale. Gori è poi tornato 
a Milano ad occuparsi del ristorante di famiglia. Riva, preso dal mal di 
Sardegna, non si è più mosso da Cagliari. Da anni è tornato nel calcio 
come accompagnatore della Nazionale. La Sampdoria aveva in panchina 
Fulvio Bernardini, che a sua volta aveva vinto lo scudetto prima a Firenze 
e poi a Bologna. Di quella squadra sono rimasti a Genova Battara, che 
poi si è specializzato nella preparazione dei portieri; Sabatini, che si oc-
cupa del ristorante di famiglia “Cacciatori” di Creto (il figlio è un grande 
chef), Garbarini, assicuratore e opinionista televisivo, Morelli, ora immo-
biliarista di successo. Benetti ha scelto di vivere a Leivi, sopra Chiavari, 
mentre Salvi vive a Vicenza (è socio di Paolo Rossi nelle costruzioni) ma 
il suo cuore è rimasto blucerchiato (all’epoca aveva invano consigliato a 
Mantovani di prendere Roberto Baggio…). 

1

1 - Campionato 1969-70: il Cagliari che vinse lo scudetto. Una 
formazione, da sinistra in piedi: Nenè, Albertosi, Nicolai, 
Domenghini, Tomasini, Riva; in basso: Martiradonna, Zignoli, 
Cera, Gori e Greatti.
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Quali iniziative di contraddistinguono durante l’anno?

Quasi tutti gli anni riusciamo a destinare l’incasso rimasto delle 

nostre feste all’Associazione Gigi Ghirotti. All’inaugurazione del 

club abbiamo avuto l’onore di accogliere il nostro grande presi-

dente Riccardo Garrone, e nei successivi anni sono venuti a tro-

varci capitan Angelo Palombo, poi nuovamente il nostro massimo 

dirigente e il giovanissimo Danilo Soddimo. Inoltre seguiamo anche 

il ritiro estivo della nostra amata Sampdoria, organizzando qualche 

pullman: in questo modo vogliamo fare capire subito ai nuovi gio-

catori il tipo di calore che una tifoseria come la nostra è in grado 

di trasmettere.  

Siete soliti seguire la squadra in tutte le trasferte?

Purtroppo per diversi motivi non riusciamo ad andare quasi sem-

pre in trasferta, diciamo che fino ad ora siamo arrivati quasi allo 

stivale del nostro paese. La nostra più grande trasferta sarà fatta a 

Milano in occasione dell’importantissima semifinale di ritorno con-

tro l’Inter, gara che potrebbe dare la finale alla Sampdoria dopo 

diversi anni di assenza. A San Siro abbiamo organizzato ben quattro 

pullman. A Milano comunque sia siamo sempre riusciti ad organiz-

zare sempre diversi pullman, ma in altre città del centro-nord. In 

Europa siamo andati di recente anche a Belgrado.

Qua li tipi di gadget fornite ai vostri tesserati e non solo?

Ne abbiamo diversi come cappellini, maglie, felpe, portachiavi, ad-

esivi, ecc…Chiunque fosse interessato a questo tipo di materiale 

può contattarci liberamente o venirci a trovare presso la sede del 

nostro club.

di GABRIELE LEPRI

Continua il nostro viaggio attraverso i club blucerchiati presenti 

nella nostra regione. Dopo aver narrato le origini del Sampdoria 

club Casella in occasione della gara contro la Roma, eccoci pronti 

ad accogliere quelle del Pegli-Valvarenna, raccontate dall’addetto 

stampa Mauro Zapolla, nonché addetto ai club della Federclubs.

Quali sono le origini del vostro club?

Siamo nati nel 2004 grazie all’iniziativa di un gruppo di amici tra i 

quali, oltre al sottoscritto, Sina Borello, Michele Borello, Vincenzo 

Nasina e altri tifosi. Il nostro scopo era quello di riportare allo sta-

dio lo striscione del quartiere Pegli-Valvarenna e di ricreare un club 

importante in questa zona dopo tre anni di assenza. A cinque anni 

dalla nascita del nostro club possiamo dire che siamo orgogliosi di 

aver raccolto molti tifosi di fede blucerchiata qui in zona e ci au-

guriamo in futuro di accoglierne tanti altri. La nostra sede è situata 

a San Carlo di Pegli e siamo pronti ad accogliere chiunque voglia 

far parte del nostro club. Il nostro club è stato uno dei fondatori 

della Federclubs.

Quanti iscritti avete?

Siamo circa 250 persone.

Come si svolge l’attività all’interno del club?

La nostra sede è aperta nel weekend: all’interno di essa organizzia-

mo riunioni per parlare dell’andamento in campionato e non solo 

della Sampdoria, pianificare le trasferte e proporre nuove idee. For-

tunatamente la nostra sede è ampia ed è dotata anche di un grande 

giardino che utilizziamo anche per delle cene o pranzi. Nella sede 

teniamo anche le bandiere e gli striscioni che di solito portiamo al 

Ferraris ma anche in trasferta. 

IL SAMPDORIA CLUB PEGLI VALVARENNA

“ABBIAMO RACCOLTO 

MOLTI TIFOSI A PEGLI”

Un gruppo di tifosi del Sampdoria club Pegli-Valvarenna in 

:Il Sampdoria club Pegli-Valvarenna in una giornata di festa 
all’interno del club

LA NOSTRA PIU’ GRANDE 

TRASFERTA SARA’ FAT-
TA A MILANO IN OCCASIONE 

DELL’IMPORTANTISSIMA SEMI-
FINALE DI RITORNO CONTRO 

L’INTER, GARA CHE POTREBBE 

DARE LA FINALE ALLA SAMP

DOPO DIVERSI ANNI DI AS-
SENZA. 
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Fotoservizio di Antonio Santoro

Luca Pellegrini E’ stato il capitano della Sampdoria. Con la maglia 
blucerchiata ha vissuto gli anni dello scudetto e della Coppa dei Cam-
pioni. Non aveva avuto le soddisfazioni che avrebbe meritato anche 
con la Nazionale (ha dovuto accontentarsi della Under) perché aveva 
davanti un fuoriclasse del calibro di Gaetano Scirea.
Venne prelevato dal Varese dell’avvocato Mario Colantuoni (e di 
Beppe Marotta) da Paolo Mantovani, che poi acquistò anche il fratello 
Stefano. I Pellegrini del Varese erano tre e tutti e tre sono arrivati 
alla serie A. Luca, il più bravo, anche dopo aver appeso le scarpe al 
chiodo è rimasto a Genova perché a Sampierdarena aveva incontrato 
Roberta, la sua anima gemella. Però non era intenzionato a restare 
nel mondo del calcio e aveva scelto di fare l’imprenditore nel settore 
dello shipping. Elegante anche con gli abiti (e la cartella) del manager, 
sempre griffato. Poi è stato chiamato da Primocanale a far da opin-
ionista per la Sampdoria. Ha funzionato: giudizi tecnici sempre precisi, 
obiettivi ed equilibrati. Così era stato ingaggiato da La 7, che allora 
con la guida di Darwin Pastorin puntava molto sullo sport. Inviato sui 
campi di tutta Italia, spesso al fianco del mitico Bruno Pizzul.
Adesso è stato chiamato anche da Simona Ventura, che prima per la 
Sampdoria puntava su Carla Signoris (la moglie di Maurizio Crozza) e 
Dario Vergassola. Luca Pellegrini, in occasione di Sampdoria-Napoli, è 
stato accoppiato a Mariano Apicella, il cantastorie preferito dal pre-
mier Silvio Berlusconi e napoletano verace. È piaciuto anche all’ex 
moglie di Stefano Bettarini.
Inoltre il rilancio televisivo gli ha fatto trovare un ingaggio anche 
come allenatore della Nazionale dell modelle. È stato scelto perché 
è un tecnico preparato ma anche perché, con i capelli brizzolati, è 
ancora più affascinante.

Piace anche a Simona Ventura

LUCA PELLEGRINI

TELECRONISTA BIG

Luca Pellegrini telecronista in tandem con Mariano Apicella.

L’EX CAPITANO DELLA SAMPDORIA 

E’ DIVENTATO ANCHE L’ALLENATORE  

DELLA NAZIONALE DELLE MODELLE

Tifosi genovesi del Napoli: al centro Gianni Mazzella, titolare 
con il cognato Franco della pizzeria napoletana Rosso po-
modoro all’aeroporto.

Antonio Santoro con l’ex portiere del Napoli Pino Taglialatela, 
oggi telecronista.

La smorfia di un tifoso del Napoli dopo il pareggio del Na-
poli.

Antonio Cassano si può fermare solo così.
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fotoservizio di Antonio Santoro

Renato Cervelli, titolare di Tessilmoda di Via San Vincenzo, non è 
solo un affermato imprenditore (il suo negozio è da lustri un punto 
di riferimento dei genovesi) ma anche uno sportivo: ha creato una 
squadra di calcio a cinque che ora si esibisce a Santa Margherita ma 
dal prossimo campionato tornerà a Genova ed è da sempre tifoso 
della Fiorentina. Quando ha saputo che un ex giocatore, Stefano Bor-
gonovo, colpito tre anni fa dalla terribile Sla, sarebbe venuto a Marassi 
per il “derby della solidarietà”, aveva deciso di donargli una felpa per 
dimostrargli il suo affetto. Poi parlando con l’amico Massimo, titolare 
della griffe Goleador, ha pensato bene di fare anche le T-Shirt leg-
ate alla manifestazione. È stato un grande successo, quelle magliette 
sono piaciute a tutti.  Il successo della manifestazione a Genova ha 
permesso di raccogliere circa 250 mila euro per combattere la Sla 
e per aiutare l’Associazione Gigi Ghirotti, presieduta dal professor 
Franco Henriquet. Marco Nappi, che ora è un affermato manager 
della Figenpa, ha deciso di organizzare altre partite di beneficenza. 
Per dimostrare che il calcio non è solo agonismo e (oggi) business, 
ma anche solidarietà.
Il derby rossoblucerchiato ha permesso ai tifosi di rivedere i loro vec-
chi beniamini. E li hanno applauditi con calore. Come ai bei tempi.

La rimpatriata dei blucerchiati 

CASSANO-MANCINI
TANDEM DA FAVOLA  

Antonio Cassano e Roberto Mancini: la Sampdoria di oggi e 
quella di ieri.la carriera d’attore.

Un piccolo tifoso blucerchiato: Tommy Gallese (è figlio del 
Gallese di Via San Vincenzo, i migliori panini di Genova).

Renato Cervelli con l’amico Massimo, il tandem Tessilmoda-
Goleador che hanno confezionato le magliette per il derby 
della solidarietà.

Il gruppo dei sampdoriani che hanno preso parte al derby 
della solidarietà.

Antonio Cassano e ai bordi del campo la scritta Goleador 
,uno degli sponsor della serata.

Gianluca Pagliuca, di nuovo applaudito dai suoi tifosi di un 
tempo.
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Piemonte
itinerari del

Itinerari del Piem
ontepercorsi panorami 

ristoranti alberghi 
prodotti tipici ricet-
te enogastronomia

Piatti d’Italia

Piatti d’Italia

Liguria
itinerari di

Piatti d’Italia

percorsi panorami 
ristoranti alberghi 

cultura arte diverti-
mento musei sport
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Val d’Aosta
Piemonte

Liguria
Lombardia

Veneto
Friuli-Venezia Giulia
Trentinto-Alto Adige

Emilia Romagna
Toscana
Umbria

Lazio
Marche
Abruzzi
Molise

Campania
Basilicata

Puglia
Calabria

Sicilia
Sardegna

Piatti d’Italia

Piatti d’Italia

Appetito?

Basta un clic.
Il sito, la community, i libri, l’esclusivo club dei Tre Melograni. Piatti 
d’Italia è la nuova piattaforma dedicata a tutti i buongustai e ai risto-
ratori, per conoscere e far conoscere tutti i segreti più prelibati della 
nostra tradizione culinaria. Collegati subito a www.piattiditalia.it!
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Elio Domeniconi

Quella 1922 è stata sicuramente una classe di ferro. almeno per la 
Sampdoria. In quell’anno sono nati il centravanti Giuseppe Baldini, 
per tutti “Pinella”, e il portiere Piero Bonetti. Baldini ha già festeggiato 
il compleanno. Sono i due reduci della prima Sampdoria: Baldini, ro-
magnolo, proveniva dall’Andrea Doria, Bonetti invece era il portiere 
della Sampierdarenese. Quando Riccardo Garrone doveva scegliere 
il testimonial per i 60 anni della Sampdoria aveva optato per Baldini, 
perché era indiscusso titolare e vantava pure una presenza in Nazion-
ale, mentre Bonetti, che pure può considerarsi il primo portiere mod-
erno, si alternava con Satiro Lusetti, detto il “gatto magico” perché 
volava da un palo all’altro e che proveniva dall’Andrea Doria. Bonetti 
non poteva aspirare alla Nazionale perché aveva davanti due grossi 
calibri come Sentimenti IV (Juventus) e Bacigalupo (Torino).
Sono due “foresti” che sono rimasti a Genova anche dopo aver smes-
so di giocare. Baldini si è sposato con un’abile imprenditrice, Giannina 
Gallina. Bonetti, dopo essere rimasto vedovo, si è risposato a Genova 
e si è affermato come imprenditore, pezzi di ricambio per aerei, at-
tività (uffici in Sottoripa) che ha poi ceduto l’attività al figlio Carlo.
Baldini, invece, è rimasto a lungo nel calcio. Nella Sampdoria ha fatto 
l’allenatore nel settore giovanile, poi l’allenatore della prima scuola 
(da solo e successivamente con Fulvio Bernardini come direttore tec-
nico) e infine l’osservatore. Lo incontro spesso al Mercato Orientale 
dove fa a fare la spesa, con la nota che gli prepara la gentile consorte. 
Gli dico che se si allenasse potrebbe tornare a giocare, perché il suo 
sinistro sarebbe sempre micidiale. Ma spesso viene anche allo stadio: 
la Sampdoria gli è rimasta nel cuore. Dice che il suo erede è Cassano. 
Ma io, che l’ho visto giocare a lungo, dico che le loro caratteristiche 
sono diverse.
Bonetti, dopo aver appeso i guantoni al fatidico chiodo, è uscito com-
pletamente dal mondo del calcio. Non viene mai allo stadio, non so 
nemmeno se vede la partita in televisione. Capita, però, di incontrarlo 
a teatro, specie al Carlo Felice, perché è appassionato di lirica. Alle 
prime è sempre elegantissimo in smoking.
Nel 1951 erano passati dalla Sampdoria al Genoa: il Grifone era ret-
rocesso e per molti anni non c’erano più stati scambi tra le due soci-
età. Io li avevo definiti “sampdoriani benemeriti” perché avendo con-
tribuito a far retrocedere i rossoblù avevano acquistato benemerenze 
tra i tifosi della Samp. Ma mi hanno sempre smentite queste malignità. 
Baldini mi ha ricordato che aveva accanto due svedesi sempre sbronzi 
e Bonetti mi chiede se ricordo che gaffes facevano i terzini che ave-
vano davanti, Formica e Volponi. Comunque, nel dubbio, dopo quella 
rocambolesca retrocessione il Genoa preferì rimandarli al mittente.

Un compleanno blucerchiato

“PINELLA” BALDINI

ANNI OTTANTASETTE 

ANCHE IL PORTIERE BONETTI 

STA PER RAGGIUNGERE LO 

STESSO TRAGUARDO

Baldini(a destra) ad Arenzano nel 1946, con il primo presi-
dente Amedeo Rissotto, e i compagni Candiani e Fabbri. Era 
la prima Sampdoria.

Baldini e Bonetti negli anni ’70 a Marassi con i giornalisti 
Elio Domeniconi (a destra) e il compianto Aldo Merlo (a sin-
istra).

Bonetti a teatro con la consorte.
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di Gabriele Lepri

E’ stato considerato da molti addetti ai lavori il più forte stopper 

italiano di sempre. Basava tutto il suo gioco su anticipi e recuperi 

lampo grazie alla velocità e la sua forza fisica dirompente che spesso 

hanno avuto la meglio contro grandi attaccanti degli anni ‘80, ‘90 e 

dell’inizio millennio. Pietro Wierchowod non è stato mai dimenticato 

dal popolo blucerchiato: acquistato nel 1981, con la Sampdoria lo 

“zar”, così soprannominato per essere il figlio di un ufficiale ucraino 

dell’Armata Rossa, ha conquistato in 358 gare ben 4 coppe Italia, 1 

Coppa delle Coppe e 1 scudetto, mettendo a segno anche la bellezza 

di ben 25 reti. Non male per un difensore.

Il Cagliari è in piena lotta per un posto in Europa: che gara 

si spetta al Ferraris?

A mio avviso sarà una partita molto entusiasmante e ricca di gol: la 

Sampdoria, eccetto la gara contro il Catania, grazie anche ai recuperi 

fisici di alcuni giocatori chiave come Palombo, è tornata a dare con-

tinuità ai propri risultati. Vuole concludere il campionato nel miglior 

modo possibile e salire ulteriormente in classifica. I punti conquistati 

nel girone di ritorno ne sono la prova. Il Cagliari, raggiunta oramai la 

salvezza con diverse giornate d’anticipo, sta puntando ad un piazza-

mento in Coppa Uefa, anche se la concorrenza quest’anno è davvero 

tanta. Conti e compagni verranno qui al Ferraris per strappare i tre 

punti e continuare il loro sogno, ma i blucerchiati daranno sicura-

mente del filo da torcere ai rossoblù. 

La società sarda, nonostante una falsa partenza in campi-

onato, si sta esprimendo ad alti livelli: è una formazione così 

temibile?

Direi di sì, è una squadra da prendere con la giusta cautela. La loro 

dirigenza nei primi due mesi di campionato ha mantenuto la calma 

ed evitato l’esonero del tecnico Allegri, nonostante le cinque scon-

fitte di file e i risultati poi gli hanno dato ragione. Il Cagliari si sta 

dimostrando una squadra solida in difesa, con solo 31 reti subite 

rappresenta la quarta migliore difesa del campionato, merito di un 

reparto arretrato attento ma soprattutto di un ottimo Marchetti tra 

i pali. L’attacco poi è l’altra forza di questa formazione: Acquafresca 

non ha più bisogno di presentazioni, Matri, Jeda e Cossu si stanno 

confermando ottimi goleador. 

L’impegno di Coppa Italia contro l’Inter quanto potrà inci-

dere su questa gara?

Spero il meno possibile, ma a mio giudizio i blucerchiati potrebbero 

avere qualche energia fisica e mentale in meno. Cassano e compagni 

contro i neroazzurri daranno il massimo per portare a casa un altro 

risultato importante e per giocarsi il trofeo nella successiva gara.

Mancano sei giornate alla fine del campionato: la Sampdoria 

può ambire a migliorare la sua posizione in classifica?

Tutto sta nelle mani della Samp: in caso di approdo alla finale di Cop-

pa Italia la formazione di Mazzarri potrebbe avere delle motivazioni 

in più. A mio avviso i blucerchiati hanno tutte le carte in regola per 

superare formazioni come Catania, Atalanta, Udinese e Lazio. E’ un 

traguardo accessibile.

In che reparto la prossima stagione a suo giudizio la diri-

genza dovrà operare per rendere ancor più competitiva la 

squadra?

Direi in difesa e a centrocampo. L’attacco è a posto così, Cassano 

e Pazzini si stanno dimostrando una delle coppie più assortite della 

massima serie. Il reparto arretrato dei blucerchiati, anche a causa di 

diversi giocatori infortunati, quest’anno non è stato irresistibile come 

nel passato torneo, ha subito gol che avrebbe potuto evitare e di 

conseguenza perso punti importanti. A centrocampo poi comprerei 

un giocatore di classe da affiancare a Palombo: una pedina in grado 

di fare qualche gol in modo da portare la squadra alla vittoria anche 

quando certi elementi non sono in forma.

Capitolo nazionale: Lippi continua ad ignorare Cassano. 

Come lo spiega?

Penso sia una questione sia tecnica che psicologica. Il C.T della nazi-

onale ha adottato un modulo di gioco, precisamente il 4-3-3, schema 

che non esalta le caratteristiche del fantasista di Bari Vecchia. Lippi 

in attacco gioca con una prima punta e due esterni, Cassano non ha 

le qualità per soddisfare il mister degli azzurri. Quando un allenatore 

non vede bene un giocatore nella sua squadra c’è poco da dire e da 

fare: comunque sia se Cassano continua a giocare così bene Lippi non 

potrà continuare ad ignorarlo… Un talento così merita palcoscenici 

davvero prestigiosi e può dare un notevole contributo alla conquista 

di un trofeo importante.  

PARLA WIERCHOVOD

“VINCERE PER PORTARSI

AVANTI IN CLASSIFICA”

LO ZAR HA SEMPRE IL CUORE 

BLUCERCHIATO
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VALBISAGNO E STADIO:
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar 
Spiccio,Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar  
Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. 
Tropez,  Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My 
Way, Bar Valenti,  East River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, 
Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ristorante Last 
Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da Romoli

LEVANTE
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto 
Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, 
Le Crepes, Bar Chicco, ar Olympic, Polisportiva Quinto  An-
tico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di 
Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, 
Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè

PONENTE
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, 
Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-
PALMARO)Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex 
Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme (PEGLI-

MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), Sestri 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, 
Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) 
Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar 
Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO)  Gullo Art 
Café, Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Pic-
colo Bar, Bar Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Ca-
rioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café 
(S.BENIGNO)

CENTRO
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi 
/ Scassadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, 
Groove Cafè, Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, 
Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria 
A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, 
Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, Al Parador, Mat-
toni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  Mixing, 
Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-
Bar Il Grattacielo

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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